
III DOMENICA DI PASQUA

ALL’INGRESSO             Sal 32 (33), 5b-6a

Della bontà di Dio piena è la terra, alleluia;
la sua parola creò l’universo, alleluia.

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA

Dio di misericordia, luce e conforto di chi crede in te, ravviva 
sempre più nella tua Chiesa i desideri che tu le hai suscitato 
nel cuore e, rivelando la sublimità delle tue promesse, rendi 
più certa la nostra speranza; così i tuoi figli potranno aspe�are 
con fiduciosa pazienza il des�no di gloria ancora nascosto, ma 
già contemplato senz’ombra di dubbio dagli occhi della fede. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tu� i 
secoli dei secoli.

LETTURA              A� 16, 22-34

Le�ura degli A� degli Apostoli.

In quei giorni. La folla insorse contro Paolo e Sila e i magistra�, 
fa� strappare loro i ves��, ordinarono di bastonarli e, dopo 
averli carica� di colpi, li ge�arono in carcere e ordinarono al 
carceriere di fare buona guardia. Egli, ricevuto quest’ordine, li 
ge�ò nella parte più interna del carcere e assicurò i loro piedi 
ai ceppi. vVerso mezzano�e Paolo e Sila, in preghiera, canta-
vano inni a Dio, mentre i prigionieri stavano ad ascoltarli. 
D’improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse 
le fondamenta della prigione; subito si aprirono tu�e le porte 
e caddero le catene di tu�. Il carceriere si svegliò e, vedendo 
aperte le porte del carcere, �rò fuori la spada e stava per ucci-
dersi, pensando che i prigionieri fossero fuggi�. Ma Paolo gri-



dò forte: «Non far� del male, siamo tu� qui». Quello allora 
chiese un lume, si precipitò dentro e tremando cadde ai piedi 
di Paolo e Sila; poi li condusse fuori e disse: «Signori, che cosa 
devo fare per essere salvato?». Risposero: «Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia». E proclamarono la 
parola del Signore a lui e a tu� quelli della sua casa. Egli li pre-
se con sé, a quell’ora della no�e, ne lavò le piaghe e subito fu 
ba�ezzato lui con tu� i suoi; poi li fece salire in casa, apparec-
chiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tu� i suoi per avere 
creduto in Dio.

Parola di Dio.

SALMO                Sal 97 (98), 1-4

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua gius�zia.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vi�oria la sua destra
e il suo braccio santo. R.

Il Signore ha fa�o conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle gen� ha rivelato la sua gius�zia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele. R.

Tu� i confini della terra hanno veduto
la vi�oria del nostro Dio.
Acclami il Signore tu�a la terra,
gridate, esultate, cantate inni! R.

EPISTOLA                    Col 1, 24-29

Le�era di san Paolo apostolo ai Colossesi.

Fratelli, io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e 
do compimento a ciò che, dei pa�men� di Cristo, manca nella 
mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono 
diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio ver-
so di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero 
nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai 
suoi san�. A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza 
di questo mistero in mezzo alle gen�: Cristo in voi, speranza 
della gloria. È lui infa� che noi annunciamo, ammonendo ogni 
uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere 
ogni uomo perfe�o in Cristo. Per questo mi affa�co e lo�o, 
con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza.

Parola di Dio.



CANTO AL VANGELO           Cfr. Gv 14, 6

Alleluia.
Io sono la via, la verità e la vita,
dice il Signore;
nessuno viene al Padre 
se non per mezzo di me.
Alleluia.

VANGELO           Gv 14, 1-11a

Le�ura del Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Non sia tur-
bato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche 
in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi 
avrei mai de�o: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò 
andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi pren-
derò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo 
dove io vado, conoscete la via».
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come 
possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la 
verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di 
me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: 
fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: 
«Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da 
tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? 
Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci 
il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? 
Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, 
che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono 
nel Padre e il Padre è in me».

Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO       Sal 78, (79) 13

Noi, tuo popolo e gregge che tu pasci,
ci affideremo sempre solo a te,
annunzieremo in eterno le tue lodi, alleluia.

PREGHIERE DEI FEDELI

Ascoltaci, Signore!

Per la Chiesa, perché prosegua con instancabile dedizione 
nell'annuncio della salvezza che Dio ha rivelato in Cristo, mor-
to e risorto: preghiamo. R.

Per l'Università Ca�olica, perché con�nui a essere sempre più 
luogo significa�vo di educazione culturale, umana e spirituale: 
preghiamo. R.



Per noi, perché, riconoscendo in Cristo la verità che illumina e 
dà significato alla nostra vita, sappiamo crescere nella fede e 
nella carità: preghiamo. R.

Per il nostro parrocchiano Mario Spinelli, defunto in questa 
se�mana: lo Spirito del Risorto lo accompagni nella vita eter-
na e nella pace del Paradiso, preghiamo. R

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA

O Dio, che hai risollevato il mondo con l’umiliazione del tuo 
Figlio, conferma in noi la gioia pasquale
perché, liberi dall’oppressione della colpa,
possiamo partecipare con pienezza alla gloria eterna di Cristo 
risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.

ALLO SPEZZARE DEL PANE          Gv 17, 12-13, 15

«Padre, quand’ero con loro, 
proteggevo quelli che mi hai dato; e ora vengo a te. 
Non � chiedo di toglierli dal mondo,
ma di salvarli dal male», – dice il Signore – alleluia.

ALLA COMUNIONE        Cfr. Gv 6, 56

«Chi mangia il mio corpo e beve il mio sangue
rimane in me e io in lui», – dice il Signore – alleluia.


